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INTRODUZIONE

Obiettivo principale della Carta dei Servizi è presentare, nella maniera più semplice e organica possibile, la gamma di servizi offerti dall’Area Penale del Tribunale di Torino, indicando modalità, tempi, risorse materiali ed umane coinvolte nella loro gestione.

Questo documento rappresenta la testimonianza di un impegno formale e sostanziale dell’Ufficio, fondato sulla ricerca della qualità e della migliore fruibilità dei servizi offerti agli utenti, che, per il Tribunale di Torino, sono costituiti da avvocati, operatori di Giustizia e cittadini in generale.

È ben nota la complessità nel coniugare da una parte semplicità e chiarezza espositiva, richieste da una comunicazione diretta ed efficace, dall’altra, rispetto dei vincoli tecnici e istituzionali, che, seppur imposti dall’ostico linguaggio giuridico, al vasto pubblico possono risultare complicati e poco comprensibili.

La Carta dei Servizi vuole avvicinare il cittadino all’Ufficio Giudiziario, al fine di creare le fondamenta per un’interazione più proficua e consapevole, basata sulla reciprocità delle relazioni, sulla fiducia, sulla collaborazione e sulla trasparenza.

Questa iniziativa è, dunque, un patto di qualità che consente al cittadino stesso di conoscere e valutare i servizi e le modalità di erogazione in maniera preventiva, così da risparmiare tempo e presentarsi agli sportelli già informato circa le procedure previste e le formalità richieste: la necessità di copie, di marche da bollo, della documentazione a corredo delle istanze e delle richieste, etc.

Per rispondere agli obiettivi indicati, la presente Carta dei Servizi è articolata nelle seguenti sezioni:

1 PRESENTAZIONE DELLA CARTA DEI SERVIZI: descrive brevemente le finalità che il Vertice del Tribunale di Torino vuole raggiungere;

2 INTRODUZIONE: illustra principi, finalità, contesto e approccio metodologico utilizzato per la realizzazione della Carta dei Servizi;

3 CRITERI E MODALITA’ DI ACCESSO AI SERVIZI: descrive la composizione degli uffici, la loro dislocazione logistica, gli orari di lavoro e tutti gli elementi istituzionali di interesse;

4 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA: dettaglia l’organizzazione, la composizione e le funzioni degli Uffici;

5 I SERVIZI: individua i principali servizi offerti agli avvocati e ai cittadini, fornendo tutti i dettagli tecnico – operativi;

6 GLOSSARIO: chiarisce i termini tecnici e giuridici di uso frequente nel documento.

1.1 Il Progetto delle “Buone Pratiche” 
La presente versione della Carta dei Servizi è stata redatta nell’ambito del Progetto Regionale di “Riorganizzazione dei processi lavorativi e di ottimizzazione delle risorse degli Uffici Giudiziari della Regione Piemonte”.

Tale progetto è nato dalla volontà di produrre conoscenza, consapevolezza e opportunità di miglioramento organizzativo negli Uffici Giudiziari, analizzando e modificando quei processi di lavoro che presentano punti di attenzione. La successiva fase di definizione e attuazione di un piano di interventi per l'incremento dell’efficienza nell'organizzazione degli Uffici Giudiziari, articola gli obiettivi in precedenza individuati.

Il Progetto ha una cabina di regia nazionale che, nella consapevolezza che la condivisione è lo strumento migliore per lo sviluppo delle competenze, mette in comune le prassi tecniche ed organizzative migliori.

Il Progetto delle “Best Practices” nasce nell’ambito della programmazione POR FSE 2007-2013 e si pone due obiettivi principali:

· riorganizzare gli Uffici Giudiziari per ottimizzare i processi interni di gestione e trattamento delle pratiche giudiziarie;

· migliorare il rapporto con l’utenza creando, anche con l’utilizzo di nuove tecnologie, nuovi canali di comunicazione.

Ed è proprio nell’ambito del secondo obiettivo sopra riportato, che si colloca la Carta dei Servizi, disegnata per sviluppare modalità interattive e più efficaci di comunicazione nei confronti di cittadini, avvocati ed operatori di Giustizia.

Lo scopo della Carta dei Servizi è anche quello di rendere gli uffici del Tribunale di Torino –Area Penale  più vicini e quindi più accessibili al cittadino, ma anche contribuire ad avvicinare gli utenti e gli apparati giudiziari.

1.2 Principi e finalità della Carta

La Carta dei Servizi si ispira principalmente alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/1/1994 e al Decreto Legislativo n. 286/1999.

Il Tribunale di Torino, con la redazione della Carta, vuole definire garanzie di qualità dei servizi offerti anche al fine di rafforzare il rapporto di fiducia con l’utenza in genere e i cittadini in particolare. Il Tribunale di Torino, nell’erogare i propri servizi, s’impegna a rispettare i principi fondamentali di seguito descritti.

· Uguaglianza e imparzialità: i servizi erogati sono forniti secondo imparzialità ed equità, sulla base dell’uguaglianza di accesso per tutti, senza distinzione di sesso, di nazionalità, o di altri aspetti connessi alla propria condizione. Il Tribunale di Torino mantiene la riservatezza dei dati personali e si impegna ad adottare iniziative per adeguare le modalità di prestazione del servizio alle esigenze dei soggetti disabili.

· Continuità: l’erogazione dei servizi è svolta in maniera continuativa, tenendo conto degli orari definiti, dei periodi di festività e delle cause di forza maggiore. Il Tribunale di Torino si impegna a comunicare preventivamente eventuali cambiamenti o interruzioni programmate nell’erogazione del servizio, in modo da garantire, per quanto possibile, una riduzione dei disagi.

· Partecipazione e trasparenza: il Tribunale di Torino promuove un’adeguata informazione e partecipazione dei dipendenti al miglioramento del servizio erogato.

· Efficacia ed efficienza: il Tribunale di Torino si impegna a perseguire l’obiettivo del miglioramento continuo, dell’efficienza e dell’efficacia del servizio erogato, adottando le soluzioni strutturali, tecnologiche, organizzative e procedurali più idonee, compatibilmente con le risorse disponibili.

1.3 Principali riferimenti normativi

Il perimetro normativo in cui la Carta dei Servizi trova definizione ed attuazione è illustrato nella tabella di seguito.

	Legge del 7.8.1990 n.241

“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”
	La norma disciplina l’attività amministrativa e determina i criteri sui quali deve essere basata: economicità, efficacia e trasparenza, nell’ottica di far acquistare maggiore simmetria al rapporto tra cittadino e pubbliche amministrazioni.

	Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.1.1994

“Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”
	La norma individua i principi a cui deve essere uniformata in generale e progressivamente, l’erogazione dei servizi pubblici, anche se svolti in regime di concessione o mediante convenzione.

	Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11.10.1994

“Direttiva sui principi per l’istituzione ed il funzionamento degli uffici per le relazioni con il pubblico
	La direttiva definisce i principi e le modalità per l’istituzione, l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici preposti alle relazioni con il pubblico.

	Decreto Legislativo del 12.5.1995 n.163 (convertito con la L. 11.7.1995 n.273)
“Misure urgenti per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e per il miglioramento dell’efficienza delle P.A.”
	Art. 2 Qualità dei servizi pubblici

Comma 1 - Con Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri sono emanati schemi generali di riferimento di Carte dei Servizi pubblici, predisposte, d’intesa con le amministrazioni interessate, dal Dipartimento della Funzione Pubblica per i settori individuati con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettere b, e, f, della Legge 23.08.1988 n. 400.

Comma 1bis - I decreti di cui al comma 1 tengono conto delle norme del ”codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” adottate con decreto del Ministro della Funzione Pubblica.

Comma 2 - Gli Enti erogatori dei servizi pubblici, non oltre 120 giorni dalla data di emanazione dei decreti di cui al comma 1, adottano le rispettive carte dei servizi pubblici sulla base dei principi indicati dalla direttiva dello schema generale di riferimento dandone adeguata pubblicità agli utenti e comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica.

	Legge del 8.11.2000 n.328 

“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali“
	Art. 13 Carta dei servizi sociali 
Comma 2 - Nella carta dei servizi sociali sono definiti i criteri per l'accesso ai servizi, le modalità del relativo funzionamento, le condizioni per facilitarne le valutazioni da parte degli utenti e dei soggetti che rappresentano i loro diritti, nonché le procedure per assicurare la tutela degli utenti. Al fine di tutelare le posizioni soggettive e di rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, la carta dei servizi sociali, ferma restando la tutela per via giurisdizionale, prevede per gli utenti la possibilità di attivare ricorsi nei confronti dei responsabili preposti alla gestione dei servizi.


2 CRITERI E MODALITÀ DI ACCESSO AI SERVIZI

2.1 Accesso ai servizi

La sede del Tribunale della Repubblica di Torino è ubicata in Corso Vittorio Emanuele II, 130 presso il Palazzo di Giustizia “Bruno Caccia”. L’ingresso al pubblico si apre su via Giovanni Falcone.
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2.2 Come arrivare

MEZZI PUBBLICI

È possibile raggiungere il Tribunale della Repubblica utilizzando gli autobus pubblici della GTT e più precisamente le Linee 9, 55, 68 fino alla fermata Palagiustizia. 

Per visionare il servizio degli autobus di Torino, si consiglia di consultare il relativo sito web al seguente indirizzo:

http://www.comune.torino.it/gtt/
IN AUTO

Dalla Stazione Porta Nuova: 

Procedere in direzione nordovest da Corso Vittorio Emanuele II verso Piazza Carlo Felice. Proseguire sempre dritto fino al Palazzo di Giustizia. 

Dalla Stazione Porta Susa: 

Procedere in direzione sud ovest su Piazza Diciotto Dicembre. Alla rotonda, prendere la prima uscita per Corso Bolzano. Svoltare a destra in Corso Vittorio Emanuele II. Proseguire sempre dritto fino al Palazzo di Giustizia.
Dalla tangenziale Nord: 

Procedere in direzione sud da Raccordo Autostradale Torino-Aeroporto di Caselle verso l’uscita. Prendere l'uscita verso Barriera Milano/Collina ed entrare in Corso Grosseto. Svoltare a destra in Corso Vercelli. Svoltare a destra in Via Arturo Toscanini e proseguire su Via Francesco Cigna. Svoltare a destra in Rondò della Forca. Svoltare a destra in Corso Valdocco e proseguire su Corso Palestro. Svoltare a destra in Via Cernaia e continuare in Piazza Diciotto Dicembre. Alla rotonda prendere la seconda uscita verso Piazza Diciotto Dicembre e continuare in Piazza Diciotto Dicembre. Alla rotonda prendere la prima uscita e continuare in Corso Bolzano. Svoltare a destra in Corso Vittorio Emanuele II e proseguire sempre dritto fino al Palazzo di Giustizia.

Dalla tangenziale Sud: 
Procedere in direzione nord da A55 verso l’uscita della Tangenziale. Svoltare a destra in Corso Trieste. Alla rotonda, prendere la seconda uscita per Corso Unità d'Italia e svoltare a destra per rimanere su Corso Unità d'Italia. Attraversare la rotonda e svoltare a sinistra per rimanere su Corso Unità d'Italia. Proseguire sul Sottopassaggio Michele Lanza. Proseguire su Corso Massimo D'Azeglio e svoltare a sinistra in Corso Vittorio Emanuele II. Proseguire sempre dritto fino al Palazzo di Giustizia.
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2.3 I recapiti 

Tribunale di Torino 

Corso Vittorio Emanuele II, 130 - 10138 Torino

Centralino: 011 - 43 27 111

Fax: 011 - 43 27 582

Email: tribunale.torino@giustizia.it 
2.4 Calendari e orari
 Il Palazzo di Giustizia è aperto dalle 7,30 alle 18,30, ma è possibile accedere agli uffici e alle cancellerie dalle 8,30 alle 12,30 tutti i giorni dal lunedì al sabato.
2.5 Area territoriale di competenza

Il Tribunale di Torino opera nell’ambito della sezione distaccata del Distretto di Corte di Appello di Torino. Ha competenza su un circondario comprendente in totale 145 comuni della Provincia di Torino anche per il tramite delle quattro sezioni distaccate (Chivasso, Ciriè, Moncalieri e Susa). Nella seguente tabella si evidenzia la suddivisione dei comuni per sezione competente: 


L’ORGANIZZAZIONE DEL TRIBUNALE

2.6 Il Tribunale come istituzione

La funzione giudiziaria in Italia è una delle tre funzioni fondamentali dello Stato, insieme a quella legislativa svolta dal Parlamento ed esecutiva riservata al Governo.

L’attività svolta nell’ambito della funzione giudiziaria è diretta ad applicare le leggi, ovvero l’insieme di regole che i cittadini debbono osservare, al caso concreto. 

Nell’ambito della funzione giurisdizionale ordinaria è possibile distinguere tra le attività in materia

· civile (volte a regolare le controversie fra privati);

· penale (volte a punire gli autori di reati).
Il Tribunale è un Ufficio Giudiziario che opera nell'ambito di una circoscrizione territoriale (circondario). Il termine latino, da cui deriva l’italiano "tribunale", indicava in origine la tribuna dalla quale il giudice amministrava la giustizia. Nell’ordinamento italiano il Tribunale identifica l’organo giurisdizionale che può avere composizione monocratica o collegiale, ossia può essere composto da un singolo magistrato o da tre magistrati. 
Nel campo civile il Tribunale ha competenza per tutte le cause che non sono di competenza del giudice di pace. È, inoltre, sempre competente per tutte le cause relative allo stato e alla capacità delle persone, per la querela di falso, per la dichiarazione di fallimento e le cause che ne derivano, oltreché per le controversie di valore indeterminabile. È inoltre giudice di appello rispetto alle sentenze del giudice di pace.

In materia penale, il Tribunale, che esercita la giurisdizione in primo grado, è competente per i reati che non appartengono alla competenza del giudice di pace o della corte di assise. 

La funzione fondamentale del Tribunale consiste nell’assicurare una risposta giusta e fornita in tempi ragionevoli alle esigenze dei cittadini di vedere risolte le loro controversie – di ampio spessore oppure minute – tanto da costituire da sempre “la ragionevole durata del processo“ un obiettivo da perseguire, oltre che un valore fondamentale della nostra Costituzione. 
A tal riguardo l’art. 6 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo del 1950, entrata in vigore nel nostro ordinamento nel 1955, sancisce “Il diritto di ogni persona ad un’equa e pubblica udienza entro un termine ragionevole, davanti un Tribunale indipendente ed imparziale costituito per legge, al fine della determinazione sia dei suoi diritti e dei suoi doveri di carattere civile, sia della fondatezza di ogni accusa penale che gli venga rivolta“. Tale statuizione, espressiva di fondamentali principi giuridici elaborati dai sistemi giuridici europei, trova un riconoscimento anche nell’art. 111 Cost., nel quale si è ritenuto di ribadire che “La legge assicura la ragionevole durata“ del processo in condizioni di parità tra le parti e di imparzialità e terzietà del giudice. 

I Tribunali in Italia sono 165, la cui distribuzione riflette la ripartizione sub provinciale (circondari o sottoprefetture) esistente in Italia all’inizio del Novecento, fatti salvi i tribunali istituiti nelle regioni a elevato tasso di criminalità organizzata (Sicilia, Calabria, Campania). 

Tutte le Province, anche quelle di nuova istituzione, sono dotate di almeno un Tribunale, ad eccezione di Carbonia-Iglesias e Medio Campidano che rientrano nel circondario di Cagliari. Esistono comunque Tribunali che comprendono comuni appartenenti a province diverse, come pure province in cui sono istituiti più Tribunali.
2.7 La struttura organizzativa

Nel presente capitolo, sono illustrate le informazioni generali, logistiche ed i contatti relativamente agli uffici che offrono servizi al pubblico presso il Tribunale di Torino e che possono rappresentare dei punti di riferimento per l’utenza. 
3.2.1 IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

Luciano Panzani 

Piano: Settimo scala A 

Stanza: 74203
3.2.2 AREA AMMINISTRATIVA

Segreteria della Presidenza
Piano: Settimo Scala: A 
Stanza: 74108
Email: tribunale.torino@giustizia.it 

Responsabile: Carmelina De Meo 

Ufficio Dirigenza
Piano: Settimo Scala: A 
Stanza: 74106
Email: dirigenza.tribunale.torino@giustizia.it 
Responsabile: Carmelina De Meo 
Ufficio del Personale
Piano: Quinto Scala: D
Stanza: 54104
Email: personale.tribunale.torino@giustizia.it 
Responsabile: Sebastiano Giaimo

Ufficio Contabilità
Piano: Settimo Scala: A
Stanza: 74107
Email: contabilità.tribunale.torino@giustizia.it
Responsabile: Anna Maria Bonavoglia
Ufficio Statistiche
Piano: Quinto Scala: A
Stanza: 54106
Email: statistiche.tribunale.torino@giustizia.it
Responsabile: Carlo Bollati
Ufficio Servizi Informatici 

Piano: Quinto Scala A
Stanza: 51506
Email: servizi.informatici.tribunale.torino@giustizia.it 

Responsabile: Maurizio Astolfi 
Ufficio Economato 
Piano: Quinto Scala A
Stanza: 51506
Email: economato.tribunale.torino@giustizia.it
Responsabile: Maurizio Astolfi
Ufficio Funzionario Delegato
Piano: Terzo Scala E 
Stanza: 32306
Email: funzionario.delegato.tribunale.torino@giustizia.it 
Responsabile: Paola D’Ambrosio 
Ufficio Spese Pagate/ Liquidazioni
Piano: Terzo Scala E 
Stanza: 32306
Email: spese.pagate.tribunale.torino@giustizia.it 
Responsabile: Maria Giovanna Gemelli 
Ufficio Depositi Giudiziari 

Piano: Quinto Scala A 
Stanza: 54109
Email: depositi.giudiziari.torino@giustizia.it 
Responsabile: Vincenzo Pirrera 
Conducenti automezzi 
Piano: Terzo Scala D 
Stanza: 32731
Responsabile: Roberto Pili
URP 
Piano: Terra Ingresso 3 
Aula: 11

Email: urp.tribunale.torino@giustizia.it
Responsabile: Antonella Goria 
3.2.3 AREA PENALE 
Coordinatore del settore: Carmelina De Meo
3.2.3.1 SEZIONI DIBATTIMENTALI 

Cancelleria Penale Centrale  - Ufficio Re.Ge.
Piano: Terzo Scala F
Stanza: 32111
Responsabile: Giuliana Tondolo 
Prima Sezione Penale

Magistrati
· CAFIERO Dott.ssa Melania Eugenia 

· CASALBORE Dott. Giuseppe (Presidente)
· CERABONA Dott.ssa Ambra

· DOMANESCHI Dott.ssa Maria Cristina (Presidente supplente)
· IADELUCA Dott.ssa Immacolata

· MERONI Dott.ssa Paola Odilia

· PIRONTI DI CAMPAGNA Dott.ssa Fabrizia

Giudici Onorari

· DALMASSO DI GARZEGNA dott. Fernando

· ZANETTI Dott.ssa Teresa 

Cancelleria I Sezione Penale


Piano: Terzo Scala F
Stanza: 32710
Responsabile: Carmela Vecchi 

Seconda  Sezione Penale

Magistrati
· SEMERARO Dott. Giorgio (Presidente)
· BALESTRETTI Dott. Piergiorgio

· BARILLÀ Dott.  Luca

· BULGARELLI Dott.ssa Elga

· CAPECCHI Dott. Giancarlo
· COLPO Dott.ssa Daniela
· FERRERO Dott. Luca Leandro
· GALLESIO Dott.ssa Irene

· MACCHIONI Dott. Gianni

Cancelleria II Sezione Penale - Riesame
Piano: Quinto Scala B
Stanza: 32413
Responsabile: Antonella De Mitri 
Terza  Sezione Penale

Magistrati
· DE MARCHI Dott. Antonio (Presidente) 

· ARATA Dott. Roberto

· BERSANO BEGEY Dott.ssa Silvia

· GALLINO Dott.ssa Elisabetta

· GALLONE Dott.ssa Federica
· MASSUCCO Dott.ssa Elena

· NATALE Dott. Andrea

· PANE Dott.ssa Ivana

Cancelleria III Sezione Penale  

Piano: Terzo Scala D
Stanza: 32616
Responsabile: Susanna Valerio 
Quarta  Sezione Penale

Magistrati
· BOSIO Dott. Quinto (Presidente) 
· CAPELLO Dott. Pietro

· CIABATTI Dott.ssa Emanuela

· FERRERO Dott. Claudio Enzo

· GAI Dott.ssa Emanuela

· GALLO Dott. Paolo

· GIANETTI Dott. Giorgio
· STERPOS Dott.ssa Marta

Giudici Onorari

· FERRARI dott. Giorgio

Cancelleria IV Sezione Penale  

Piano: Quarto Scala F
Stanza: 42114
Responsabile: Maria Azzolina

Quinta  Sezione Penale

Magistrati
· IANNIBELLI Dott.ssa Maria (Presidente)

· COLLIDA’ Dott.ssa Roberta

· LA GATTA Dott.ssa Rossella

· MINUCCI Dott. Diamante
· PEYRON Dott. Giampaolo

· SALVADORI Dott.ssa Alessandra

· TROVATI Dott.ssa Paola;

Giudici Onorari

· GIARDINO Dott. Franco

· MARIANO dott. Giuseppe

Cancelleria V Sezione Penale  

Piano: Quarto Scala E
Stanza: 42318
Responsabile: Anna Rita Garau 
Prima Corte di Assise 

Magistrati
· CAPELLO Dott. Pietro    (Presidente)

· BALESTRETTI Dott. Pier Giorgio
· PEYRON Dott.  Giampaolo 

Seconda Corte di Assise 

Magistrati
· COLPO  Dott.ssa Daniela 
· DOMANESCHI Dott.ssa Maria Cristina
· MASSUCCO Dott.ssa Elena

Cancelleria Prima e Seconda Corte d’Assise

Piano: Terzo Scala B
Stanza: 32405
Responsabile: Antonella Messidoro

Cancelleria Esecuzione Sentenze Dibattimento

Piano: Terzo Scala E
Stanza: 32317

Responsabile: Lucia Fioravanti
Ufficio Iscrizioni Casellario e Foglio Notizie 

Piano: Terzo Scala F
Stanza: 32211

Responsabile: Nicolò Parrino 

Archivio Penale

Piano: Terzo Scala E
Stanza: 32301

Responsabile:Roberto Pili 

Recupero Crediti Penali 

Piano: Primo Ingresso 13 
Stanza: 12610

Email: recupero.credit.torino@giustizia.it 
Responsabile: Ginevra Zotto 
Ufficio Corpi di Reato

Piano: Terzo Scala E
Stanza: 32108

Email: corpi.reato.torino@giustizia.it 
Responsabile:Roberto Pili

Ufficio Impugnazioni Dibattimento 

Piano: Terzo Scala D
Stanza: 32505

Responsabile: Domenico Porcaro
Ufficio Incidenti di Esecuzione  

Piano: Terzo Scala D
Stanza: 32502

Responsabile: Fabiola Celante
Ufficio Processo Penale Telematico

Piano: Terra Ingresso 3 
Aula: 10

Email: giovanni.staiano@giustizia.it

Responsabile: Giovanni Maria Staiano
3.2.3.2. SEZIONI GIP/GUP 

Magistrati
· GIANFROTTA Dott. Francesco (Presidente) 

· BASSI Dott.ssa Alessandra

· BERTINETTI Dott.ssa Felicita

· BIANCO Dott.ssa Loretta

· BOMPIERI Dott.ssa Federica

· CHINAGLIA Dott.ssa Elisabetta

· CHRISTILLIN Dott. Francesca
· DANIELI Dott.ssa Alessandra

· FERRACANE Dott.ssa Luisa
· FIRRAO Dott.ssa Francesca

· GUARRIELLO Dott.ssa Ilaria
· LA ROSA Dott.ssa Rosanna

· MARRA Dott. Giuseppe
· PAPPALETTERE Dott. ssa Eleonora
· PFIFFNER Dott.ssa Alessandra
· PIO Dott. Edmondo

· RAFFAELLI Dott.ssa Lucilla

· RECCHIONE Dott.ssa Sandra

· RICCI Dott.ssa Anna Luisa
· RISPOLI Dott.ssa Daniela
· RUSCELLO Dott. Roberto

· SALERNO Dott. Giuseppe

· SALVADORI Dott.ssa Silvia

· SCARABELLO Dott. Massimo
· TREVISAN Dott. Cristiano
· VICINI Dott.ssa Roberta

· VITELLI Dott. Stefano
Dirigenza GIP/GUP 

Piano: Quarto Scala D 
Stanza: 42718 – 42712 
Responsabile: Lucia Maria Betta - Adelaide Gianninoto 
Segreteria Presidente GIP/GUP

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42716
Responsabile: Rosalba Santoro 
Cancelleria Impugnazioni

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42504
Responsabile: Dinorah Orfanelli

Cancelleria Incidenti d’Esecuzione

Piano: Quarto Scala E
Stanza: 42315
Responsabile: Patrizia Tassani
Cancelleria Decreti Penali


Piano: Quarto Scala E
Stanza: 42306
Responsabile: Roberta Masero
Cancelleria Oblazioni

Piano: Quarto Scala E
Stanza: 42306
Responsabile: Roberta Masero
Cancelleria Gratuito Patrocinio

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42606 
Responsabile: Adelaide Gianninoto 

Ufficio Esecuzione Sentenze I°grado
Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42618 
Responsabile: Nicolò Pantano
Ufficio Esecuzione Sentenze II°grado
Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42422 
Responsabile: Maria Luisa Bisson
Ufficio Esecuzione Archiviazioni 

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42419
Responsabile: Maria Grazia Colleoni

Ufficio Deposito Sentenze

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42505
Responsabile: Paola Rapone
Ufficio Rinvii a Giudizio

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42314
Responsabile: Adelaide Bolla
Ufficio Memoriale

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42419
Responsabile: Giuseppe Francolino 
Ufficio Mod. 20 

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42720
Responsabile: Elvira Cangelosi
Ufficio Ignoti

Piano: Quarto Scala D
Stanza: 42419 bis
Responsabile: Vittorina Allocco 
3.2.3.3. SEZIONe Misure di prevenzione
Magistrati
· CAPECCHI Dott. Giancarlo

· CAPELLO Dott. Pietro (Presidente)

· CERABONA Dott.ssa Ambra

· CONTINI Dott.ssa Maria Cristina

· GALLESIO Dott.ssa Irene

· MASSUCCO Dott.ssa Elena

Cancelleria Misure di Prevenzione

Piano: Terzo Scala D

Stanza: 32405 

Responsabile: Antonella Messidoro 
I SERVIZI

2.8 Presentazione dei servizi

Nelle pagine che seguono, si illustrano brevemente i principali servizi forniti dal Tribunale di Torino in relazione all’area Penale e Amministrativa. Per ogni servizio saranno evidenziati, a seguito di una breve descrizione, chi può richiederlo, dove può essere richiesto, la documentazione necessaria, i costi, i tempi e gli effetti, come evidenziato nella seguente tabella: 

	Cos’è
	Breve descrizione del servizio.

	Chi lo può richiedere
	Utente che può richiedere il servizio.

	Dove si richiede
	Struttura del Tribunale di Torino incaricata del servizio.

	Cosa occorre
	Documentazione o prerequisiti necessari.

	Quanto costa
	Costo del servizio presso il Tribunale di Torino.

	Tempi medi necessari
	Tempi medi stimati per il servizio.

	Effetti
	Eventuali risultati attesi.


AREA AMMINISTRATIVA
· Ufficio Relazione con il pubblico (U.R.P.)

· Iscrizione all’albo dei CTU 
AREA PENALE 
· Impugnazioni di sentenze dibattimentali e del GIP 
· Consultazioni atti e fascicoli
· Rilascio copie atti processuali e copie provvedimenti vari dei giudici (sentenze, decreti penali, archiviazioni, etc.)
· Rilascio certificazioni relative allo stato del procedimento e varie
· Rilascio di certificazioni di presenza a parti processuali, a testimoni e a soggetti intervenuti a qualunque titolo nel processo
· Opposizione a decreto penale
· Incidente di esecuzione
· Patrocinio a spese dello Stato
2.9 Area Amministrativa
Ufficio Relazione con il pubblico (U.R.P.)
	Cos’è
	L’URP è l’ufficio relazioni con il pubblico, attivo dal 3 Ottobre 2011, ed offre un servizio di comunicazione e relazione con i cittadini. Fornisce informazioni, risposte sull’attività giudiziaria e amministrativa svolta dal Tribunale di Torino per telefono, via internet o direttamente allo sportello per il pubblico. 

Mette a disposizione moduli e schede informative sui vari servizi del Tribunale (curandone l’aggiornamento in tempo reale) sia sul sito del Tribunale che sul sito POLIS della Regione Piemonte. Segnala le novità concernenti la normativa e la semplificazione amministrativa, le strutture pubbliche e private sul territorio a sostegno dei cittadini. Accoglie, ascolta e fornisce, senza sfociare in una consulenza giuridica sul caso specifico, informazioni qualificate finalizzate a un più efficace orientamento del pubblico alle corrette procedure da seguire, mettendo a disposizione anche la professionalità di Magistrati, Avvocati e Cancellieri a riposo, di Avvocati del Consiglio dell’Ordine, della Camera Civile e delle Associazioni AGAT, OSSERVATORIO, AIAF e AMI, avvalendosi altresì della collaborazione con il Difensore Civico della Regione Piemonte.

	Chi lo può richiedere
	· L’Urp offre i suoi servizi a tutti gli utenti che necessitino informazioni relative all’attività svolta dal Tribunale di Torino 

	Dove si richiede
	L’ufficio Urp si trova al Piano  Terra Ingresso 3 Aula: 11 

	Cosa occorre
	Per usufruire dei servizi Urp non occorre presentare particolare documentazione

	Quanto costa
	I servizi dell’Urp non prevedono il pagamento di spese.


Iscrizione all’albo dei CTU
 (per ulteriori informazioni e modulistica, si veda il sito del Tribunale di Torino al link http://www.tribunale.torino.it/it/Content/Index/25830
	Cos’è
	L'Ufficio Consulenti Tecnici d’Ufficio (CTU) è istituzionalmente preposto alla tenuta e formazione dell'Albo dei Consulenti tecnici d'Ufficio, a disposizione della Magistratura, alla contestazione di addebiti disciplinari, alla seguente irrogazione delle relative sanzioni e alla revisione periodica dell'Albo stesso, al fine di verificare il perdurare dei requisiti (speciale competenza, residenza anagrafica o domicilio professionale, iscrizione all'Ordine, etc.) necessari all'iscrizione all'Albo stesso. L’iscrizione all’albo dei periti e consulenti tecnici del Giudice si effettua presso l’Ufficio CTU collocato presso la segreteria di presidenza del Tribunale.

	Chi lo può richiedere
	Chi in possesso di una particolare competenza tecnica in una determinata materia, iscritta all’ordine professionale o alla C.C.I.A.A. - Ruolo Esperti, può richiedere l’iscrizione all’albo dei C.T.U. secondo l’Art. 61 c.p.c., 13 disp. att. c.p.c. per ciò che riguarda i consulenti tecnici in materia civile e l’art. 67 disp. att. c.p.p. per ciò che riguarda i periti in materia penale.

Non possono ottenere l'iscrizione nell'albo le persone:

· condannate con sentenza irrevocabile alla pena della reclusione per delitto non colposo, salvo che sia intervenuta riabilitazione;

· che si trovano in una delle situazioni di incapacità previste dall’art. 222 comma 1 lettere a), b), c) del codice di procedura penale;

· cancellate o radiate dal rispettivo albo professionale a seguito di provvedimento disciplinare definitivo.

	Dove si richiede
	Segreteria della Presidenza del Tribunale 
Orario: da lunedì a venerdì ore 8,30 – 12,30.  

	Cosa occorre
	La domanda di iscrizione all’albo dei periti e consulenti tecnici del Giudice deve essere indirizzata al Presidente del Tribunale competente per territorio in relazione al luogo di residenza del richiedente - Ufficio Consulenti Tecnici. 

I documenti da allegare alla domanda di iscrizione all'Albo dei C.T.U.:

· fotocopia del documento di identità e del codice fiscale;
· autocertificazione su modello predisposto e rilasciato dalla segreteria di presidenza del Tribunale, sulla base di documento di identità personale aggiornato nei dati e non scaduto (da ritirare e compilare, al momento della presentazione della domanda, davanti al funzionario); 

· curriculum professionale, corredato da titoli, pubblicazioni e documenti (in fotocopia) che attestino l'effettivo svolgimento dell'attività professionale e la speciale competenza tecnica in possesso dell'aspirante.

	Quanto costa
	Marca da bollo da € 14,62 all’atto della presentazione della domanda. Successivamente alla comunicazione da parte dell’Ufficio dell’avvenuta iscrizione all’Albo dovrà essere effettuato il versamento della tassa di concessione governativa di € 168,00 c/c postale n. 8003, intestato a "Ufficio Registro Tasse, Concessioni Governative"; usare gli appositi moduli reperibili presso gli Uffici Postali ed indicare sul retro la causale del versamento. L’attestazione deve essere consegnata alla Segreteria della Presidenza del Tribunale. 

Si precisa che nel caso di domanda per l’iscrizione sia all’Albo dei Periti che dei C.T.U.  il versamento deve essere effettuato due volte.


Area Penale
N.B. Il cittadino potrà trovare ulteriori informazioni su altri servizi civili e penali nelle schede redatte dall’URP e consultabili nel sito del Tribunale di Torino al link http://www.tribunale.torino.it/it/Content/Index/15335 

4.7.1 P1 – Impugnazioni di sentenze dibattimentali e del GIP 

	Cos’è
	L’impugnazione delle sentenze emesse dal Gip/Gup o dal Giudice del dibattimento è un atto che va presentato agli organi competenti entro i termini prescritti dalla legge (art. 585 c.p.p.) a pena di inammissibilità.

	Chi lo può richiedere
	L’atto d’impugnazione è indirizzato all’Autorità che su di esso dovrà decidere e va presentato dagli interessati (artt. 570-577 c.p.p.)  personalmente ovvero a mezzo di incaricato.

	Dove si richiede
	L’impugnazione può essere presentata:

1. nella cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento impugnato (Cancelleria Impugnazioni della Sezione GIP/GUP o Ufficio Impugnazioni Penali del Tribunale); 

2. nella cancelleria del Tribunale o del Giudice di Pace del luogo in cui le parti o i difensori si trovano, se tale luogo è diverso da quello in cui fu emesso il provvedimento;

3. davanti ad un agente consolare all’estero;

4. con telegramma ovvero con atto da trasmettersi a mezzo di raccomandata alla cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento;

5. con atto ricevuto dal direttore dell’istituto di pena in cui è ristretto, se l’interessato è detenuto.
Chi, trovandosi in Torino, debba impugnare provvedimenti di ALTRI Tribunali, dovrà presentare l’atto all’ UFFICIO IMPUGNAZIONI PENALI DIBATTIMENTO E FUORI SEDE - SETTORE 2 SCALA D TERZO PIANO STANZA 32505

	Cosa occorre
	Atto scritto nel quale sono indicati il provvedimento impugnato, la data dello stesso, il giudice che lo ha emesso. Nello stesso atto sono enunciati:

· i capi o i punti della decisione ai quali si riferisce l’impugnazione;

· le richieste;

· i motivi, con l’indicazione specifica delle ragioni di diritto e degli elementi di fatto che sorreggono ogni richiesta.

La parte dovrà depositare, oltre all’atto originale di cui sopra, cinque copie dello stesso in caso di appello, otto copie nel caso di ricorso per cassazione. 

In ogni caso dovrà depositare un numero ulteriore di tre copie per ogni parte privata, presente nel processo.

La parte privata che deposita personalmente l’atto deve essere munita di documento di riconoscimento. 

In caso di spedizione dell’atto di impugnazione, se si tratta di parti private, la sottoscrizione dell’atto deve essere autenticata da un notaio, da altra persona a ciò autorizzata o dal difensore.

	Quanto costa
	Il presente servizio non prevede il pagamento di spese, salvo richiesta del depositato che prevede il pagamento di 3,54 €

	Tempi medi necessari
	Tempi medi necessari all’esecuzione dei vari adempimenti previsti ai fini della preparazione del fascicolo per l’inoltro ai giudici del gravame circa due mesi, salvo diversi termini dovuti alla  complessità del singolo processo.

	Effetti
	L’impugnazione della sentenza impedisce il suo passaggio in giudicato e, quindi, la sua esecuzione. Ai fini del rispetto dei termini previsti dalla legge, l’impugnazione si considera proposta:

· nella data in cui viene depositato l’atto  in cancelleria nell’ipotesi di cui al n. 1 e 2; 

· nella data in cui viene l’atto viene ricevuto dall’ agente consolare all’estero nell’ipotesi di cui al n. 3;

· nella data di spedizione della raccomandata o del telegramma nell’ipotesi di cui al n. 4; 

· nella data in cui viene l’atto viene ricevuto dal direttore di un istituto di pena nell’ipotesi di cui al n. 5.


4.7.5 P5 – Consultazioni atti e fascicoli
	Cos’è
	Un servizio che prevede la visione degli atti di un processo fornito a beneficio delle parti processuali.

	Chi lo può richiedere
	Le parti interessate e i loro difensori.

	Dove si richiede
	Presso la cancelleria dove è depositato il fascicolo.

	Cosa occorre
	Richiesta scritta mediante modulistica interna al cancelliere 

	Quanto costa
	Il presente servizio non prevede il pagamento di spese.

	Tempi medi necessari
	Il servizio è contestuale alla richiesta se il fascicolo è nella disponibilità immediata della cancelleria.


4.7.6 P6 – Rilascio copie atti processuali e copie provvedimenti vari dei giudici (sentenze, decreti penali, archiviazioni, etc.)
	Cos’è
	E’ il rilascio di copie degli atti contenuti in un fascicolo processuale o di provvedimenti emessi dal  Giudice.

	Chi lo può richiedere
	La richiesta di copie può essere avanzata dalla parte interessata nel processo o dal difensore costituito o munito di mandato. Può, altresì, essere avanzata da soggetti terzi rispetto al processo che abbiano un particolare interesse. In quest’ultimo caso l’istanza, debitamente motivata, deve essere sottoposta al giudice che autorizzerà eventualmente il rilascio delle copie richieste (art.116 c.p.p.). 

	Dove si richiede
	La richiesta è depositata nella Cancelleria del Giudice presso cui è pendente il procedimento e, comunque, nella cancelleria che detiene il fascicolo al momento della richiesta, ovvero nella cancelleria del Giudice che ha emesso il provvedimento. Per i fascicoli ormai archiviati occorre rivolgersi alla CANCELLERIA ARCHIVIO PENALE  (Scala E, piano 3° stanza 32301)

	Cosa occorre
	Istanza scritta che può essere depositata personalmente dalla parte che la sottoscrive in presenza del personale addetto al ricevimento del pubblico previa esibizione di un documento di riconoscimento; l’istanza può essere altresì depositata dal difensore costituito o munito di mandato.

	Quanto costa
	Il rilascio di copie avviene previa riscossione di diritti, con marche da bollo ordinarie.

Il costo si differenzia in base alle modalità di rilascio della copia: su supporto cartaceo con o senza urgenza, con o senza certificazione di conformità e su supporto informatico.

L’importo corrispettivo è indicato nelle tabelle 6-7-8 allegate al D.P.R. 115/2002 (artt. 267, 268 e 269 T.U. sulle spese di giustizia) e successivi aggiornamenti.
Per la copia rilasciata con urgenza il diritto è triplicato (art. 270 D.P.R. 115/2002).

	Tempi medi necessari
	Sulla richiesta provvede l’autorità giudiziaria che procede al momento della presentazione della domanda ovvero, dopo la definizione del procedimento, il presidente del collegio o il giudice che ha emesso il provvedimento di archiviazione o la sentenza. Questa autorizzazione non occorre nei casi in cui la legge riconosce espressamente al richiedente il diritto al rilascio. In ogni caso, il rilascio degli atti non fa venir meno il divieto di pubblicazione ai sensi dell’art.114 cod.pen.
Le copie, richieste senza urgenza, sono rilasciate a partire dal terzo giorno a far data dalla richiesta .  Quelle richieste con urgenza,  sono rilasciate entro il secondo giorno dalla richiesta (art.  270 D.P.R. 115/2002).

Le copie degli atti senza certificazione di conformità, se in possesso dell’ufficio, in formato elettronico, possono essere inviate allo studio del difensore o comunque del richiedente a mezzo posta elettronica. 


4.7.7 P7 – Rilascio certificazioni relative allo stato del procedimento e varie
	Cos’è
	E’ il rilascio di un documento che certifica:

· lo stato del procedimento;

· l’attestazione dell’avvenuto deposito di un atto in cancelleria.

	Chi lo può richiedere
	L’interessato o il suo difensore, la Pubblica Amministrazione quando trattasi di procedimenti in cui questa è parte o quando trattasi di procedimenti in cui sia imputato un pubblico dipendente 

	Dove si richiede
	Nella Cancelleria del Giudice presso cui è pendente il procedimento (P.M. e G.I.P. nella fase delle indagini – Cancelleria dibattimentale del Tribunale o della Corte di Appello,  per le fasi  successive).

	Cosa occorre
	Istanza scritta che può essere depositata personalmente dalla parte che la sottoscrive in presenza del funzionario addetto previa esibizione di un documento di riconoscimento; l’istanza può essere altresì depositata dal difensore costituito o munito di mandato.

	Quanto costa
	Il rilascio di certificazione a richiesta di privati avviene previo il pagamento del diritto di certificato, con marche da bollo ordinarie del valore corrispettivo previsto € 3,54 (art. 273 d.p.r. 115/2002). 

	Tempi medi necessari
	Se richiesto con urgenza, il certificato è rilasciato nello stesso giorno. 

Se richiesto senza urgenza, il certificato è rilasciato a partire dal secondo giorno.


4.7.8 P8 – Rilascio di certificazioni di presenza a parti processuali, a testimoni e a soggetti intervenuti a qualunque titolo nel processo 

	Cos’è
	E’ un’attestazione comprovante la partecipazione di un soggetto all’udienza.

	Chi lo può richiedere
	Le parti processuali, i testimoni, i periti.

	Dove si richiede
	Al Cancelliere addetto a prestare assistenza al Magistrato in udienza o alla Cancelleria del  Giudice presso cui è pendente il procedimento.

	Cosa occorre
	L’atto di citazione a comparire.

Richiesta verbale di rilascio del certificato.

	Quanto costa
	Il presente servizio non prevede il pagamento di spese.

	Tempi medi necessari
	Il rilascio dei certificati è contestuale alla richiesta.


4.7.14 P14 – Patrocinio a spese dello Stato 

	Cos’è
	Il patrocinio a spese dello Stato è un istituto che garantisce l’accesso al diritto di difesa a chi non ha un reddito sufficiente per sostenere il costo del patrocinio di un avvocato.
L'ammissione può essere richiesta, e se concessa è valida, per ogni grado e per ogni fase del processo e per tutte le eventuali procedure derivate e incidentali, comunque connesse, anche nella fase dell’esecuzione.
Il beneficio è escluso (art. 91 D.P.R. 115/2002):
· per coloro che siano indagati, imputati  o già condannati per reati  di  evasione delle imposte; 
· se il richiedente è assistito da più di un difensore. 

	Chi lo può richiedere
	Possono richiedere il patrocinio a spese dello Stato: 

· i cittadini italiani; 

· gli stranieri e gli apolidi residenti nello Stato; 

· l’indagato, l’imputato, il condannato; 

· l’offeso dal reato e il danneggiato che intendano costituirsi parte civile  per il risarcimento del danno e le restituzioni derivanti dal reato; 

· il responsabile civile e il civilmente obbligato per l'ammenda. 

Condizioni per l’ammissione:

1) il limite di reddito per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato è di € 10.766,33 (limite aggiornato con decreto 2/7/2012 del Ministero della Giustizia - Gazzetta Ufficiale n. 250 del 25/10/2012).
Se l’interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia compreso l’istante; contestualmente, il limite di reddito viene elevato di 1.032,91 euro per ognuno dei familiari conviventi.

Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che, per legge, sono esenti dall’I.r.p.e.f. o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta sostitutiva (art. 76, 3° co. D.P.R. 115/2002)

La persona offesa dai reati di cui agli artt. 609-bis, 609-quater, 609 octies del codice penale può essere ammessa al beneficio in deroga ai limiti di reddito come sopra indicati.

2) non aver riportato condanne passate in giudicato per i reati di cui agli artt: 416 bis Codice penale; 291 quater del D.P.R. 43/73; 73 D.P.R. 309/90, limitatamente alle ipotesi aggravate ai  sensi degli artt. 80 e 74 co 1. stesso  D.P.R., nonchè per i reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416 bis C.P. ovvero al fine di agevolare l’attività di associazioni previste dallo stesso articolo (art. 76, co. 4° bis  D.P.R. 115/2002).

	Dove si richiede
	La richiesta deve essere presentata:

· all’Ufficio Patrocinio del G.I.P., se il procedimento è nella fase delle indagini preliminari; 

· alla cancelleria penale centrale, se il procedimento è nella fase dibattimentale

	Cosa occorre
	La domanda, sottoscritta dall'interessato, va presentata in carta semplice e deve contenere (art. 79 D.P.R. 115/2002):

· la richiesta di ammissione al patrocinio; 

· le generalità anagrafiche ed il codice fiscale del richiedente e dei componenti il suo nucleo familiare; 

· l'attestazione dei redditi percepiti nell'anno precedente alla domanda (autocertificazione); 

· l'impegno a comunicare le eventuali variazioni di reddito rilevanti ai fini dell'ammissione al beneficio;

· l’indicazione dei dati relativi al procedimento per cui si richiede il beneficio.

Se il richiedente è straniero (extracomunitario), per i redditi prodotti all'estero, l’istanza deve essere accompagnata da una certificazione dell'autorità consolare competente che attesti la verità di quanto in essa dichiarato (in caso di impossibilità, quest'ultima può essere sostituita da autocertificazione); se l'interessato straniero è detenuto, internato per esecuzione di misura di sicurezza, in stato di arresto o di detenzione domiciliare, la certificazione consolare può essere prodotta, entro venti giorni dalla data di presentazione dell'istanza, dal difensore o da un componente della famiglia dell'interessato oppure sostituita da autocertificazione;

L’istanza  può essere depositata personalmente dalla parte, che la sottoscrive in presenza del funzionario addetto, previa esibizione di un documento di riconoscimento (carta d’identità); l’istanza può essere altresì depositata dal difensore, o inviata a mezzo raccomandata, previa autentica della sottoscrizione dell’interessato da parte del difensore stesso, con allegata fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente.

	Quanto costa
	Il presente servizio non prevede il pagamento di spese.

	Tempi medi necessari
	Il tempo medio, necessario per l’emissione del provvedimento, è di dieci giorni.

	Effetti
	Se la domanda è accolta, l'interessato può scegliere tra gli iscritti negli elenchi degli avvocati per il patrocinio a spese dello Stato tenuti presso il Consiglio dell'Ordine del distretto della competente Corte di Appello e, nei casi previsti dalle legge, può nominare un consulente tecnico e un investigatore privato autorizzato.

Nell’ipotesi di accoglimento, gli effetti del beneficio decorrono dalla data di presentazione dell’istanza.

Se la domanda viene rigettata, contro il provvedimento di rigetto l'interessato può presentare ricorso al presidente del Tribunale o della Corte di Appello entro 20 giorni dal momento in cui ne è venuto a conoscenza. 


4.7.10 P10 – Opposizione a decreto penale
(per ulteriori informazioni e modulistica, si veda il sito del Tribunale di Torino al link http://www.tribunale.torino.it/it/Content/Index/15374
	Cos’è
	L’opposizione è un’impugnazione del decreto penale di condanna che va presentata agli organi competenti entro e non oltre quindici giorni dalla notificazione del decreto.

	Chi lo può richiedere
	L’opposizione è richiesta dall’imputato, dal difensore munito di procura speciale. È presentata personalmente dall’imputato o dal difensore munito di delega.  

	Dove si richiede
	L’opposizione a decreto penale va presentata:

· nella cancelleria del giudice per le indagini preliminari che ha emesso il decreto penale di condanna;

· nella cancelleria del Tribunale o del Giudice di Pace del luogo in cui si trova l’opponente o il suo difensore, se tale luogo è diverso da quello in cui fu emesso il provvedimento.

	Cosa occorre
	Atto scritto nel quale sono indicati:

· gli estremi del decreto penale di condanna, la data del medesimo e il giudice che lo ha emesso;

· le richieste ( giudizio immediato o giudizio abbreviato o  patteggiamento o ammissione all’oblazione ai sensi degli artt.162 e 162 bis cod. pen.).
Ove non abbia provveduto in precedenza, nella dichiarazione l’opponente può nominare un difensore di fiducia.

La parte privata che deposita personalmente l’atto deve essere munita di documento di riconoscimento. 

	Quanto costa
	Il presente servizio non prevede il pagamento di spese.

	Tempi medi necessari
	Tempi medi necessari all’esecuzione dei vari adempimenti previsti per la predisposizione del giudizio conseguente all’opposizione circa due o tre mesi. 

	Effetti
	La presentazione dell’opposizione impedisce che venga ordinata l’esecuzione del decreto penale e comporta la conseguente celebrazione del giudizio richiesto.


4.7.11 P11 – Incidente di esecuzione
	Cos’è
	Attraverso l’incidente di esecuzione si contesta l’attività esecutiva del PM. Peraltro lo stesso PM o le parti interessate, sempre nella fase esecutiva dei provvedimenti giurisdizionali, possono, altresì, adire il giudice dell’esecuzione per ottenere talune decisioni quali ad es. applicazione di indulto, amnistia, reato continuato, unificazione pene concorrenti, l’inesistenza o la non esecutività del presunto titolo esecutivo e quant’altro previsto dal codice di rito. 

	Chi lo può richiedere
	PM, parte interessata, difensore.

	Dove si richiede
	Cancelleria del giudice dell’esecuzione presso il giudice che ha emesso il provvedimento esecutivo, salvo le diverse determinazioni di legge.

	Cosa occorre
	Istanza scritta ove vengono indicati i dati relativi ai provvedimenti in contestazione o da considerare dal giudice ai fini della decisione, nonché le relative richieste.

	Quanto costa
	Il presente servizio non prevede il pagamento di spese.

	Tempi medi necessari
	Tempi necessari allo svolgimento del rito camerale previsto ex art. 127 c.p.p., tranne per i provvedimenti adottati de plano (senza udienza).

	Effetti
	Il giudice decide con ordinanza ricorribile per Cassazione entro quindici giorni dalla sua notifica. Il ricorso non sospende l’esecuzione dell’ordinanza, a meno che il giudice che l’ha emessa disponga diversamente. 


GLOSSARIO
ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

È il diritto che ciascun cittadino ha di esaminare e richiedere copia dei documenti amministrativi di cui ha interesse, nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge (articolo 22 della legge n. 241 del 1990). Questo diritto è riconosciuto per assicurare la trasparenza dell'attività amministrativa ed è escluso solo per i documenti coperti da "segreto", che costituiscono un'eccezione alla regola generale. 

APPELLO

E’ un mezzo di impugnazione per chiedere la riforma di un provvedimento del giudice di primo grado ritenuto, in tutto o in parte, ingiusto. Nello specifico impedisce che la sentenza passi in giudicato, e permette un riesame della controversia relativamente ai punti del provvedimento impugnati, sicchè la nuova sentenza sostituisce quella impugnata. In materia penale, l'appello impedisce anche l'esecuzione della sentenza impugnata; in materia civile invece la sentenza di primo grado è sempre immediatamente esecutiva, ma la sospensione dell’esecuzione può essere concessa dal giudice dell’appello.

ATTIVITÀ GIURISDIZIONALE CAUTELARE
È l'attività svolta dal giudice per salvaguardare un diritto oggetto di una vertenza prima della sua definizione.

ATTIVITÀ GIURISDIZIONALE DI COGNIZIONE

È l'attività svolta dal giudice per accertare un diritto controverso attraverso un procedimento (processo).

ATTIVITÀ GIURISDIZIONALE DI ESECUZIONE

È l'attività svolta dal giudice per dare esecuzione ad un provvedimento o ad un altro titolo esecutivo (sentenza).

CERTIFICATO

È un atto attraverso il quale la pubblica amministrazione documenta fatti o attesta diritti. Nei casi previsti dalla legge, è rilasciato anche da privati investiti di pubbliche funzioni (notai, avvocati, medici ecc.). Il certificato fa piena prova di quanto in esso affermato, fino a querela di falso.

CORTE DI APPELLO

È un organo della giurisdizione ordinaria, civile e penale. È competente a giudicare in secondo grado di giudizio, detto appunto grado d’appello, sulle sentenze pronunciate in primo grado dal Tribunale. Ha giurisdizione all'interno della propria circoscrizione territoriale, circoscrizione che prende il nome di distretto e che generalmente corrisponde al territorio di una Regione e ha sede nel suo capoluogo.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO

È competente a giudicare in secondo grado di giudizio (appello) sulle sentenze pronunciate in primo grado dalla Corte di Assise.

CORTE DI CASSAZIONE

È l'organo supremo della giurisdizione e ha il compito di assicurare l'esatta osservanza e l'uniforme interpretazione della legge. Inoltre regola i conflitti di competenza, di giurisdizione e attribuzione all'interno della magistratura. In materia civile e penale, è competente a riesaminare le sentenze o i provvedimenti pronunciati nei precedenti gradi di giudizio solo per motivi di diritto (giudizio di legittimità) cioè per verificare se il giudice di merito, nel pronunciarsi, abbia correttamente interpretato e applicato la legge. È suddivisa in sezioni cosiddette "semplici" (sei penali, tre civili, una per le controversie di lavoro) e nei casi di particolare rilievo giudica a sezioni unite. Ha sede a Roma, e ha giurisdizione su tutto il territorio della Repubblica.

CUSTODIA CAUTELARE

La custodia cautelare in carcere o in un luogo di cura è una limitazione della libertà personale dell'imputato che si applica prima della sentenza irrevocabile di condanna per esigenze cautelari processuali (e cioè se vi è pericolo di fuga o di inquinamento delle prove) o se vi sono esigenze di tutela della collettività (ossia se vi è il pericolo di nuovi reati) nell'ipotesi in cui si procede per reati gravi e sussistono gravi indizi colpevolezza nei confronti dell'indagato o dell'imputato.

FUNZIONE GIUDICANTE/FUNZIONE REQUIRENTE

La funzione giudicante è la funzione svolta dagli organi giudiziari (i giudici) cui è attribuito il compito di decidere le controversie o di pronunciarsi sugli affari di loro competenza. La funzione requirente è invece esercitata dai magistrati che svolgono attività di "pubblico ministero" e hanno il compito di svolgere le indagini utilizzando la polizia giudiziaria e di esprimere richieste o pareri agli organi giudicanti.

GIURISDIZIONE

È una delle funzioni fondamentali dello Stato, esercitata dai magistrati che costituiscono l'ordine giudiziario. È diretta all'applicazione delle norme giuridiche ai singoli casi concreti. La giurisdizione si distingue in ordinaria e speciale. La giurisdizione ordinaria è esercitata da magistrati ordinari e riguarda le materie che la legge non riserva ai giudici speciali. Sono organi della giurisdizione ordinaria, ad esempio, il Tribunale e la Corte di Cassazione. La giurisdizione speciale, invece, riguarda materie che la legge riserva a una magistratura speciale. Sono organi della giurisdizione speciale, ad esempio, i Tribunali Amministrativi Regionali e il Consiglio di Stato. A seconda degli ambiti e delle competenze la giurisdizione si differenzia in costituzionale, civile, penale, amministrativa, contabile, tributaria e militare. Lo strumento principale dell'attività giurisdizionale è il processo, che attraverso il contraddittorio delle parti mira alla pronuncia di un provvedimento, ad esempio una sentenza, con cui la legge viene interpretata e applicata al caso concreto.

GRADO DI GIUDIZIO

Indica la fase in cui si trova un giudizio: l'ordinamento italiano accoglie il principio del "doppio grado di giudizio" secondo il quale è ammesso un riesame della decisione emessa in primo grado. Il  giudizio di primo grado è  quello in cui il giudice esamina e giudica una causa nel merito per la prima volta, mentre il  secondo grado (o in grado d'appello) quello in cui il giudice riesamina e si pronuncia sulla stessa causa per la seconda volta. È inoltre ammesso un giudizio di legittimità, ossia di controllo sulla legalità dei precedenti gradi di giudizio, che si svolge avanti alla Corte di Cassazione.

IMPUGNAZIONE
È un rimedio giuridico creato per rimuovere uno svantaggio derivante da un provvedimento del giudice che si ritiene, in tutto o in parte, viziato. Attraverso l'impugnazione è possibile chiedere un controllo del provvedimento impugnato da parte di un giudice diverso da quello che lo ha emesso e ottenere così una nuova pronuncia.

ISTITUTO PENITENZIARIO (CARCERE)

Luogo chiuso e isolato dalla società, destinato ad accogliere coloro che sono in attesa di giudizio o già definitivamente condannati, comunemente definito carcere. Gli istituti penitenziari fanno capo al Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, istituita presso il Ministero della Giustizia.

MAGISTRATO TOGATO E ONORARIO

Nell'ambito della giurisdizione ordinaria, con il termine magistrato "togato" si indica il magistrato di carriera che esercita la funzione giurisdizionale (di giudice o di pubblico ministero) a tempo indeterminato, nominato mediante pubblico concorso e regolato dalle norme sull'ordinamento giudiziario, con remunerazione continuata. Il magistrato onorario, invece, è il magistrato nominato con particolari procedure e non legato allo Stato da un rapporto di pubblico impiego ma di servizio onorario; le funzioni del giudice onorario sono temporanee e l'incarico è remunerato in maniera diversa secondo le funzioni esercitate (Giudice di Pace, giudice aggregato, giudice onorario, vice procuratore onorario, esperto presso il Tribunale per i minorenni).

NOTIFICAZIONE

È l'attività con la quale l'ufficiale giudiziario o altra persona specificamente indicata dalla legge (messo comunale, polizia giudiziaria, avvocato) porta formalmente un atto a conoscenza del destinatario, attraverso la consegna di una copia conforme all'originale dell'atto.

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (GRATUITO PATROCINIO)

È l'intervento dello Stato in favore di chi ha diritto al pagamento delle spese legali (avvocati, consulenti, investigatori autorizzati). Il patrocinio a spese dello Stato, già previsto per il processo penale e del lavoro nonché per il processo di impugnazione del decreto di espulsione di stranieri e per i ricorsi al Garante per la protezione dei dati personali, è stato recentemente esteso ai giudizi civili e amministrativi nonché alle procedure di volontaria giurisdizione.

PERSONA FISICA

La persona fisica per l'ordinamento giuridico è qualsiasi essere umano. La persona fisica è un soggetto di diritto: è dotato di capacità giuridica, è titolare di diritti e doveri.

PERSONA GIURIDICA

Le persone giuridiche sono organizzazioni collettive, considerate come soggetti distinti dalle persone fisiche che le compongono ed esse stesse soggetti di diritto, dotate di capacità giuridica e titolari di diritti e doveri. Sono persone giuridiche le associazioni riconosciute, le fondazioni, i comitati riconosciuti, le società di capitali e gli enti pubblici.

PROCESSO

È l'insieme delle attività previste e disciplinate da norme giuridiche (così dette "norme processuali") attraverso le quali viene esercitata la giurisdizione: si svolge davanti ad un giudice, con la partecipazione dei soggetti interessati (le parti del giudizio) e mira a una pronuncia finale (il provvedimento giurisdizionale, ad esempio una sentenza) che impone l'applicazione della legge al caso concreto.

PROCURA DELLA REPUBBLICA

È l'ufficio dell'ordinamento giudiziario cui sono addetti i magistrati che svolgono le funzioni di Pubblico ministero (P.M.). L'ufficio del P.M. è istituito presso la Corte di Cassazione, le Corti di Appello, i Tribunali ordinari e i Tribunali per i minorenni. Non è istituito presso i Giudici di Pace, davanti al quale la funzione del PM è svolta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario. Gli uffici del P.M. sono distinti ed autonomi dall'organo giurisdizionale presso il quale svolgono le loro funzioni. I magistrati addetti agli uffici del P.M. - sostituti procuratori - esercitano le loro funzioni a seguito di designazione dei capi dell'ufficio. Essi formano, nel loro complesso, la magistratura cd. requirente. Il P.M. vigila sull'osservanza delle leggi, sulla tutela dei diritti dello Stato, delle persone giuridiche e degli incapaci, richiedendo nei casi d'urgenza i provvedimenti che ritiene necessari; promuove la repressione dei reati e l'applicazione delle misure di sicurezza, fa eseguire i giudicati ed ogni altro provvedimento del giudice, nei casi stabiliti dalla legge.

PROCURA GENERALE 

E’ l’Ufficio deI Procuratore Generale della Repubblica che è il rappresentante dell'ufficio del pubblico ministero presso la Corte d'Appello. Nell'esercizio delle sue funzioni, il Procuratore Generale opera personalmente o per mezzo dei suoi Sostituti Procuratori Generali.Il Procuratore Generale, oltre a svolgere le funzioni espressamente previste dai codici di procedura, sia in materia penale che civile, ha anche, tra i suoi compiti più rilevanti, quelli di coordinare i rapporti dei Procuratori della Repubblica con la Polizia Giudiziaria (art. 6 D. L.vo 28.7.1989, n. 273); curare le relazioni con Autorità straniere, giudiziarie e politiche, in materia di estradizione, rogatorie, delibazione dei giudicati ecc., compiti che ne evidenziano la posizione di Organo garante della legalità nel Distretto. Inoltre, la Procura Generale della Repubblica ha la funzione di rendere effettivo il principio di coordinamento delle indagini previsto dall’art. 371 c.p.p.

SENTENZA

È il provvedimento giurisdizionale contenente una decisione, emanato dal giudice nel processo. Generalmente è l'atto conclusivo o finale del giudizio. La sua forma è stabilita dalla legge, è pronunciata "in nome del popolo italiano" con l'intestazione "Repubblica italiana". Contiene il dispositivo (l'enunciazione della decisione del giudice in forma sintetica) e la motivazione (l'insieme delle ragioni che giustificano la decisione del giudice).

TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA

Il Tribunale di sorveglianza è uno dei due organi in cui si articola la magistratura di sorveglianza. La magistratura di sorveglianza è un organo giurisdizionale che ha il compito di vigilare sull'esecuzione della pena, interviene in materia di applicazione di misure alternative alla detenzione, di esecuzione di sanzioni sostitutive, di applicazione ed esecuzione di misure di sicurezza. Si compone di due organi giurisdizionali: il Magistrato di sorveglianza, organo monocratico e il Tribunale di sorveglianza, organo collegiale. Il Tribunale di sorveglianza opera sia come giudice di primo grado che come giudice di secondo grado rispetto al magistrato di sorveglianza. La competenza territoriale è estesa all'intero distretto di Corte di Appello. E’ composto di magistrati di sorveglianza in servizio nel distretto o nella circoscrizione territoriale della sezione distaccata di Corte di Appello e da professionisti esperti in psicologia, servizi sociali, pedagogia, psichiatria e criminologia clinica.

TRIBUNALE ORDINARIO

È il Giudice con competenza in materia sia civile che penale per un ambito territoriale detto circondario. Dopo l’abolizione del Pretore, il Tribunale ordinario è rimasto Giudice unico di primo grado, salvo talune competenze minori del Giudice di pace per le quali è quest'ultimo il giudice di primo grado. Perciò, il Tribunale ordinario giudica anche in secondo grado sugli appelli proposti contro le sentenze del Giudice di pace. Il Tribunale ordinario giudica in composizione collegiale (tre giudici) e in composizione monocratica (un giudice singolo). Le sentenze del Tribunale ordinario sono impugnabili, mediante l'appello, davanti alla Corte di Appello per motivi concernenti il fatto che ha dato origine alla causa (motivi di merito) e davanti alla Corte di Cassazione, mediante ricorso per cassazione, per motivi concernenti questioni di puro diritto (motivi di legittimità) o di attribuzione tra le varie giurisdizioni (motivi di giurisdizione). Il Tribunale ordinario esercita anche le funzioni di Giudice tutelare, oltre ad altre specifiche funzioni stabilite dalla legge. I Tribunali ordinari sono 166, due dei quali appositamente istituiti in area di tribunali metropolitani.

TRIBUNALE PER I MINORENNI

Il Tribunale per i minorenni è un organo giurisdizionale, autonomo e specializzato, con funzioni di giudice di primo grado per tutti gli affari penali, civili e amministrativi riguardanti i minori degli anni 18. La sua circoscrizione territoriale coincide con quella della Corte di Appello o della sezione della Corte di Appello presso la quale il Tribunale è istituito. Ha competenza in materia civile, penale e amministrativa per i procedimenti riguardanti:

· i reati commessi nell'ambito del distretto dai minori degli anni 18;

· l'applicazione di misure rieducative nei confronti dei minori degli anni 18 residenti nello stesso territorio;

· l'esercizio della potestà dei genitori, della tutela, l'amministrazione patrimoniale, l'assistenza, l'affiliazione, l'adozione, sempre relativi ai minorenni residenti nel distretto di Corte di Appello.

Il Tribunale per i minorenni deve essere informato di tutti i procedimenti in corso per i delitti di violenza sessuale e corruzione commessi in danno di persone minori d'età.

UFFICI DI SORVEGLIANZA

La magistratura di sorveglianza è un organo giurisdizionale che ha il compito di vigilare sull'esecuzione della pena, interviene in materia di applicazione di misure alternative alla detenzione, di esecuzione di sanzioni sostitutive, di applicazione ed esecuzione di misure di sicurezza. Si compone di due organi giurisdizionali: il Magistrato di sorveglianza, organo monocratico e il Tribunale di sorveglianza, organo collegiale. Le ordinanze conclusive del procedimento sono sempre ricorribili per Cassazione, e per le ordinanze in materia di misure di sicurezza, è previsto anche il riesame nel merito. 

VOLONTARIA GIURISDIZIONE

È l'attività esercitata dal giudice non per comporre una lite, ma nell'interesse di uno o più soggetti, per il rilascio di autorizzazioni, omologazioni, nomine, revoche, ecc. In genere il giudice adotta questi provvedimenti con decreto emesso in Camera di Consiglio.
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